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NEL MONDOVenerdì 14 marzo 1997 8 l’Unità

Dopo due tentativi infruttuosi fumata bianca a Calcutta per la successione al premio Nobel della pace

Una suora indiana al posto di Teresa
Le Missionarie hanno scelto Nirmala
A dirigere l’ordine della carità sara una monaca di 63 anni che da giovane abbandonò la religione indù per convertirsi
al cattolicesimo. Madre Teresa ha sussurrato: «Ora finalmente sono felice». La designata: «Mi sembra ancora un sogno»

A cinque anni dalla sua scomparsa la fami-
gliaricorda

SIMONA VAIS
a quanti la conobbero e ne apprezzarono il
valore

Roma,14marzo1997

Nell’ottavo anno della scomparsa del com-
pagno

GUIDO VANONI
Giannina e i figli Stefania, Oscar e Daniele lo
ricordanoesottoscrivono.

Brescia,14marzo1997

Dopo breve ma implacabile malattia, è de-
ceduto

DEMO MARTINELLI
partigiano - combattente nella 109a Brigata
Garabildina - decorato con croce di guerra
al valore militare. Con infinita tristezza lo
comunichiamo, a tutti coloro che lo han-
no apprezzato e stimato per la sua coe-
renza, onestà, lealtà e altruismo, la moglie
Pinuccia Cossu con i figli Massimo e Ma-
nuela e la nuora Maria Teresa. Il giorno e
l’ora del funerale civile verranno annun-
ciati appena possibile. Si sottoscrive per
l’Unità

Milano,14marzo1997

Mauro Buda e Germana Novella partecipa-
nocommossi al doloredella cara amicaMa-
nuela, di Massimo e della mamma Pinuccia
perlascomparsadelpapà

DEMO
Milano,14marzo1997

Franca, Umberto, Massimo e Marco sono vi-
cini, in questo triste momento a Pinuccia, a
Massimo ed a Manuela per l’improvvisa
scomparsadelloroamicoecompagno

DEMO
epartecipanoallorodolore

Milano,14marzo1997

Ci ha profondamente colpiti la scomparsa
delcompagno

DEMO
eciuniamoalgrandedoloredellasuaamata
famiglia.WallyeBrunoconMassimoeAnto-
nella

Milano,14marzo1997

Icompagnie lecompagnedellaUdb«Paghi-
ni-Marchesi» del Pds annunciano con gran-
dedolore lascomparsadell’amicoecompa-
gno

ARISTODEMO MARTINELLI
a Giuseppina, Massimo, Manuela ed a tutti i
familiari esprimiamo le più sentite condo-
glianzeper ilgrave luttochevihacolpito.Sia-
moorgogliosidiavertiavutoconnoiper tanti
anni di vita politica eamicizia, ed il tuo ricor-
do continuerà ad essere presente tra noi;
ciaoDemo

Milano,14marzo1997

Aldo Nadia e Rosangela Ugliano partecipa-
noalluttodeifamiliariperlascomparsadi

DEMO MARTINELLI
giàsegretariodellaUdb«Paghini»diGratoso-
glioenericordanol’attaccamentoaivaloridi
libertà e giustizia sociale in difesadeipiùde-
boli

Milano,14marzo1997

Ciao

DEMO
Bruno e Sergio non ti dimenticheranno mai.
Cimancherai

Milano,14marzo1997

Ciao

DEMO
amico carissimo con te e Pinuccia abbiamo
condiviso per tanti anni gioie e dolori, spe-
ranze e disillusioni, sempre ci hai sostenuto
con la tua serenità, ottimismo e gentilezza
d’animo. Ti ricorderemo soprattutto per la
tua onestà come amico e compagno coe-
rente, sempre disponibile per tutti. Grazie
Democimancheraitanto.TinaePierre

Milano,14marzo1997

I compagni della Udb «Clapiz» profonda-
mentecolpitidallaperditadelcaro

ARISTODEMO MARTINELLI
ne ricordano il lungoe attivo impegnopoliti-
co contraddistinto da un grande impegno
morale. Esprimono a Pinuccia le loro più
sentitecondoglianze

Milano,14marzo1997

Cara Luisa, caro Gualtiero, carissimo Gilber-
to, vi siamoevi saremosempre viciniperad-
dolcire questo tempo che dovremo trascor-
reresenzalaserenapresenzadi

ELIDE
e saremo soprattutto vicini a Francesca che
avrà innoie intuttigliamici tanteziee tantizii
affettuosi per crescere serena come la sua
mamma.Mario,Manuela,MariaRosa,Ginet-
to, Anna, Fabrizio, Francesco, Gabriella, Ro-
berto,Antonella, Tonino, Francesco,Miche-
la, Marina, Fabrizio, Milly, Fabio, Ada, Alfre-
do,Marisa,Espedito,Franco,Carmen

Milano,14marzo1997

Cara

ELIDE
non potremo mai dimenticare il tuo impe-
gno, il tuo entusiasmo, la tua passione, la
presenza costante nella nostra attività di
piazzale Abbiategrasso. I momenti difficili
ed esaltanti delle nostre battaglie per una
maggiore democrazia nella scuola, le as-
semblee, i collettivi, le riunioni del corso A0

del tuo liceo, i volantinaggi la mattina nella
nebbia. Tu eri sempre presente, casa tua e i
tuoi genitori, unpuntodi riferimentoper tutti
noi. Non ti dimenticheremo, ciao Elide. I
compagnidellaFgcidelPiazzale

Milano,14marzo1997

Addiocara

ELIDE
La tua dolcezza, il tuo entusiasmo, la tua di-
sponibilità rimarrannoper sempreneinostri
cuori. A Luisa, Gualtiero, Gilberto e alla pic-
colaFrancescaunabbracciodapartedi tutte
le compagnee icompagnidellaUdb«B.Cla-
piz»

Milano,14marzo1997

Nel 4o anniversario della scomparsa di

EUGENIO GIUSEPPE MASCETTI
Vico e Giani

durante la lotta partigiana. La moglie, i figli e
parenti lo ricordanocongrandeaffettoe sot-
toscrivonoperl’Unità

SestoSanGiovanni,14marzo1997
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«Ora sono felice», ha sussurrato
madre Teresa di Calcutta, all’an-
nuncio che finalmente il suo desi-
derio era stato soddisfatto: lasciare
la guida delle Missionarie dellacari-
tà, l’ordinedaleicreato,adunacon-
sorella più giovane e in migliori
condizioni di salute. Dopo due in-
fruttuosi tentativi, lecentoventide-
legateriunitedagennaioaCalcutta,
sono finalmente riuscite ad accor-
darsi ieri, quasi all’unanimità, sul
nome di suor Nirmala Joshi, 63 an-
ni, proveniente da una famiglia in-
diana di origini nepalesi e di casta
braminica. Con una decisione che
provocò scandalo e dispiacere fra
genitori, amici e parenti, Nirmala
da giovane lasciò la religione indù e
si convertì al cristianesimo. Aveva
24 anni e entrò immediatamente
nella missione che madre Teresa
aveva fondato a Calcutta dieci anni
prima.Dopoaverericopertovari in-
carichi indiversepartidelmondo,a
partire dal 1979 dirigeva l’ala con-
templativadell’ordine, lecuiappar-
tenenti si dedicano con particolare
curaallameditazione.

C’era una serena atmosfera di fe-
staieriallasedecentraledell’ordine.
«Al momento, mi sembra si tratti di
un sogno», ha commentato la nuo-
va superiora, che indossava un sari
biancoconbordiblu,dellostessoti-
po normalmente portato da madre
Teresa. «Non so quanto sarò capace
di svolgere l’incarico attribuitomi -
ha aggiunto-, ma proverò a fare del
mio meglio. È una grossa responsa-
bilità. Se ci penso, mi viene paura,
ma se guardo a Dio e mi affido a lui,
allora penso che potrò continuare
l’opera sua. Per favore, pregate per
me».

La descrivono come una persona

timida, gentile, modesta, e non era
nemmenotra le favorite.Sipensava
che l’assemblea si sarebbe orientata
piuttosto verso una delle quattro
consorelle del Consiglio generale
che assisteva madre Teresa nell’am-
ministrazione dell’ordine. I prono-
stici si appuntavano tra le altre sul-
l’anglo-indiana suor Priscilla, o sul-
l’ultraottantenne suor Frederick.
Forse a far pendere la bilancia in fa-
vore di Nirmala è stata la lettera di
GiovanniPaolosecondo,cheracco-
mandava al collegio elettorale di
optare per una figura di grande spi-
ritualità. Secondo padre Edward de
Joly, un gesuita molto vicino alle
missionarie, l’intervento del papa
puòaverecontribuitoadincanalare
i voti verso una religiosa del ramo
contemplativo, piuttosto che verso
altre, impegnate nelle attività prati-
che di assistenza o organizzazione.
Appresa la notizia da Calcutta, il
pontefice ha inviato un messaggio
in cui esorta le missionarie a conti-
nuare la loro opera a favore dei po-
veri, occupandosi «non solo del be-
ne materiale dei piùemarginati, ma
anchediquellospirituale».

La necessità di trovare unanuova
superiora era stata sottolineata con
forza damadreTeresa, cheèdatem-
po gravemente malata. Già altre
volte la religiosa, vincitrice del pre-
mioNobelper lapacenel1979,ave-
va chiesto di ritirarsi, ma le compa-
gne l’avevano sempre sollecitata a
rimanere. Gli inviti si erano ripetuti
nelle ultime settimane, ma stavolta
madre Teresa è stata irremovibile.
Lo scorso novembre aveva subito la
quarta operazione chirurgica al
cuore, soffre di malaria e di compli-
cazioni renali e polmonari. Non si
sentivapiùingradodifarefronteal-

le incombenze amministrative di
una comunità che conta quattro-
milasorelleeseicentofratelli, impe-
gnati a gestire cinquecento istituti
educativi, mille ospedali mobili e
ottocento centri assistenziali in
centoventi paesi del mondo. Bene-
ficiari del lavoro delle missionarie
sono soprattutto coloro che vivono
in condizioni di estrema miseria ed
indigenza.

AmadreTeresasonostaticonferi-
ti numerosi riconoscimenti inter-
nazionali,oltrealNobel:dalpremio
Giovanni XXIII per la pace nel
1968, al premio Nehru nel 1972, al
Templeton nel 1973, all’Albert
Schweitzer nel 1975. Nata nel 1910
aSkopjeinMacedonia,daunafami-
gliadioriginealbanese, sichiamava
allora Agnes Gonxha Bojaxhiu. A
soli dodici anni già aveva le idee
chiaresullasuavocazionedimissio-
naria «per propagare il messaggio
d’amorediCristo».Divennesuoraa
diciotto, nell’ordine di Nostra si-
gnora di Loretta che assiteva il ve-
scovo di Calcutta. Nella città india-
na si trasferì poco dopo, per trascor-
rervipoigranpartedellavita.

Madre Teresa era presente alla
elezione,edhabenedettolaprescel-
ta. Quest’ultima, prima della con-
versione al cattolicesimo, aveva
conseguito una laurea in scienze
politiche. Diventata missionaria,
continuò gli studi incampogiuridi-
co. Il primo incarico importante af-
fidatole fu la gestione della prima
sede fondatadalle Missionariedella
carità fuori dall’India, a Panama.
Successivamente le fu affidata la su-
pervisione di varie sedi europee e
americane.

Gabriel BertinettoSuor Nirmala, succederà a Madre Teresa India Today/Ap

Il premier spagnolo

Tangenti
Aznar
sott’accusa
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MADRID. Il primo ministro spa-
gnolo Jose Maria Aznar è stato per
laprimavoltachiamatoincausain
un processo per corruzione e tan-
genti, rivelano due quotidiani.Un
costruttore sotto inchiesta per
truffa ha detto ai giudici che ilpre-
mier nel 1987, quando era presi-
dente del partito Alleanza popola-
re in Castilla e Leon e del governo
regionale,avrebbericevuto tremi-
lioni di pesetas, circa 30 milioni di
lire, da due industriali in cambio
dell’assegnazione di opere pubbli-
che. Aznar ha reagito chiedendo
«serieta»einformandocheilParti-
to popolare, succeduto ad Allean-
za popolare, ha già incaricato una
commissione di chiarire i fatti
quanto prima. Il vice presidente
delgoverno,FranciscoAlvarezCa-
sco, ha definito «prive di credibili-
tà,basate solo su tanti sidice» leaf-
fermazioni rilasciate da Eduardo
Corrales in una deposizione il 7
marzo - e rivelata da «El Mundo» e
«LaVanguardia»-algiudicedeltri-
bunale della provincia di Zamora,
da febbraio si trova al centro di
un’inchiesta per corruzione nelle
attribuzioni irregolari di lavori
pubblici a fine anni ‘80. Corrales
ha detto di aver pagato personal-
mente tangenti ai politici, ma di
non essere stato presente quando
il denaro èstato consegnato ad
Aznar in un albergo di Valladolid.
Aznar avrebbe detto che «per i do-
natori, i tre milioni si sarebbero
trasformati in 300 milioni». Il de-
naro era destinato a finanziare la
campagna elettorale. Sotto il nuo-
vo nome di Partito Popolare (Pp) i
conservatori vinsero le elezioni
nelmarzo1996portandoalpotere
Aznar, il quale non lascia passare
occasione per bollare di corrotto il
predecessore Felipe Gonzalez, che
comecapodelPsoehagovernatoil
paese negli ultimi 14 anni. Finora
tuttavia in Spagna non venuti alla
luce casi concreti di «tangentopo-
li» come in Italia. Sulle accuse ad
Aznar il Psoe non ha fatto com-
menti. Il quotidiano«La Vanguar-
dia» non esclude che le accuse ad
Aznar facciano parte di una «fai-
da»internaalPartitoPopolare.
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